
>tt* , ti erano

ÌA veno l'im-

pienÌMimo di

rfobìli ,9 tomi

non diffidano

apoloae ritpet-

IO poca curio-

i«lle ateue cose

della maggiore

corpo al di-

iro gran legoi

e a' inchinano

colla fronte,

nazione di qae-

d offrono poca

«midi Tehoka
Itanto per mes-

dodiei leghe di

ira meno alta,

aia molto mene
rr carnagione è

ino ami la pelle

temente eoperte;

m tà riaovsii a*?

i loro eapelliieoo meno folti ; non hanno che

pocbUtima barba ni mento ed al labbro anpe-

riore , inteca die gì' lioUnl di Tohoka aono ,

. onie ho già detto di fopra. ben piantati
,

col

...uteoli gagliard.mente e.pre.ii e col corpo

barbuto e paloao più eh» non liaM in Europa.

Queate differenae nelU coatitoaione di queitl

nopòli aembraoo indicare nomi» ài d»«'«

specie, sebbene titano sotto lo atesso clima,

«d il loro modo di tìtere sia quasi analogo,

non preaentanto che pochissima dlWerenae.

Le donne sono brutte : U loro fiaonomi*

manca fino d' ogni caraltere^di dolcezza che

le distingua dagli uomini ; hanno il tiso piat-

to ,
gli occhi tondi e piccoli , le gote larghe

e riletate, la testa grossa, il seno sodo e ben

formato , leei tremila del corpo piccole , ma di

bella proporiione.

La statura comune degli uomini è di quat-

tro piedi e note in dieci pdllci : hanno la testa

voluminosa a paragone del reato del corpo, la

faccia-piatta e quasi quadraw ,U fronte pic-

cola , ioeurtata, «un poco depreua dal di-

nanzi air indietro ; le ciglia poco ricche ,
nere

o castagne come i capelli
}
gli occhi piecoli e

a fior di tesU } le palpebre sì poco tagliate ,

che si uniscono In ton^o nei due angoli quandi»


